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Battaglia in Arno 
tra Pisa, Amalfi, 
Genova e Venezia 

Oltre ai colpi di remi la giornata sarà dedicata a chi sa usar bene 
la forchetta (coi piatti delle quattro città) e a chi ama la foto
grafia, i francobolli, o gli spericolati lanci dei paracadutisti 

PISA — Ancora una sfida a 
forza di remi nelle acque (in-
quinate) dell'Arno, dopo la re
gata dei quartieri di domeni
ca scorsa, domani pomerig
gio è la volta delle regate del
le repubbliche marinare. Sol
cheranno il fiume contro cor
rente le quattro splendide im
barcazioni di Amalfi, Genova, 
Pisa e Venezia per dggtudi 
carsi l'ambito trofeo (una pre
ziosa riproduzione di um im
barcazione ad 8 remi) c'ie 
lo scorso anno fu conquista
to dai genovesi. Quest'anno. 
dicono gli organizzato»", gli 
equipaggi sono agguerrit:ssi-
mi e l'esito incerto. 

Le manifestazioni di corni
ce alla regata avranno ini
zio fin dalla mattina di og
gi con un incontro di studi 
sulla storia delle antiche re
pubbliche marinare organiz
zato dalle quattro università 
interessate presso la scuola 

superiore di studi universita
ri. Nell'atrio di Palazzo Gam
bacorti prosegue la nustra 
delle prime attrezzature su
bacquee italiane mentre alle 
16 si aprirà al Teatro Verdi 
un'altra mostra, questa \ ci
ta dedicata agli appassionati 
di Tilatclica e numismatica. 

La mostra, dal tema « Pisa 
ed il mare « compre ideivi 
francobolli, modelli navali, do
cumenti delle regate. Alle 19 
gli equipaggi degli armi di 
Amalfi, Genova, Pisa e Ve
nezia saranno ricevuti dalle 
autorità in Palazzo Gamba
corti. La giornata di dome
nica si aprirà con un nuovo e 
gradito appuntamento per gli 
amanti del francobollo: ai 
Teatro Verdi sarà possibile 
usufruire di un apposito an
nullo postale emesso in occa
sione di questa 24. edizione 
delle regate. 

La parte spettacolare de !» 

manifestazione prenderà il \i& 
nel pomeriggio verso le 17 
quando dal retro di piazzi 
del Duomo partirà il corico 
storico: 320 figuranti con in 
dosso i costumi dell'epoca che 
.sfileranno attraverso oiazza 
dei Cavalieri, per le strade 
medioevali di Pisa fino a 
giungere sui Lungarni imban
dierati a festa con gli sten
dardi delle quattro repuobli-
che. 

Quest'anno faranno la pio-
pria apparizione sul Ponte di 
Mezzo anche i figuranti dei 
Gioco del Ponte, una gara o5i 
tadina che si spera poter ri
portare alla luce in un pros
simo futuro. Sul Ponte di 
Mezzo si esibiranno anche gli 
sbaudieratori di Pisa e di 
Arezzo. Prima dell'inizio del
la regata si assisterà al lan- i 
ciò della pattuglia acrobati- I 
ca della scuola milita e di 
paracadutismo; i para do- l 

vranno riuscire a centrare il 
ponte, altrimenti finiranno nel 
fiume. 

La partenza delle quattro 
imbarcazioni è prevista ver
so le 18,30; l'orario è stato 
leggermente anticipato rispet
to al programma iniziale per 
permettere alla televisione 
italiana e a quelle straniere 
di riprendere lo svolgimento 
della competizione. I quattro 
galeoni dovranno percorrere 
un percorso di circa 2 chilo
metri per arrivare a taglia
re il traguardo tradizional
mente posto all'altezza del pa
lazzo Mediceo, otfgi sede del
la Prefettura. Quest'anno gli 
enti organizzatori hanno pre 
disposto un incontro naziona
le con i fotografi (partecipe
ranno le associazioni dei pro
fessionisti e elei dilettanti) al
lo scopo di poter allestire iti 
seguito una mostra itineran
te sulle regate. 

All'* incontro » fotograiico, 
che è aperto a tutti, hanno 
già dato la loro adesione al
cuni dei maggiori fotografi 
attualmente operanti in Ita 
lia, da Gabriele Basilico a 
Manfredi Bollati, a Christo 
pher Broadbent. n Maurizio 
Buscarino. Paolo Gioii. Gior
gio Lotti, Paola Mattioli. An
drea Nemiz. Fulvio Roiter. 
Giuliana Traverso. Ma chiun
que sappia far « clic » con lo 
apparecchio fotografico è il 
benvenuto fra le Repubbliche 
Marinare radunate a Pisa. 

C'è anche un altro piccolo 
grande incontro, degno di no
ta (e probabilmente atteso da 
molti): la gara dei ristoran
ti. In ciascuna delle quattro 
città sono stati scelti e du
ramente selezionati i cuochi 

I vincitori della competi/io 
ne gastronomica sono gli chef 
dei ristoranti « La taverna del 
Doge » di Amalfi, « L'antica a. I. 

Concerti e spettacoli organizzati dal Comune 

A Certaldo musica 
per tutti i gusti 

da giugno a settembre 
CERTALDO — Musica per 
tutta l'estate. Da giugno u 
settembre, concerti, spettaco
li, dibattiti. Anche quest'an
no, c'è un lungo programma 
di iniziative culturali, pro
mosse dalla amministrazione 
comunale e dal « Centri stu
di sull'Arts Nova italiana del 
300» per vivacizzare la vi
ta di Certaldo. Si comincia 
ccn tre concerti, sotto il ti
tolo « Promozione all'ascolto 
della musica »: uno jazz, l'al
tro sinfonico, e il terzo ope
ristico. 

Poi, dal 30 giugno al 29 lu
glio è la volta dell'Arts No
va: concerti di musica rina
scimentale, barocca e artEno-
vistica. balletti, conferenze 
sugli antichi strumenti, sul
la cultura del Medioevo, sui 
venti anni di vita del centro 
studi. 

Dal 16 al 21 luglio, si svol
geranno i tradizionali corsi 
sull'Arts Nova. Tutte queste 
manifestazioni seno partico
larmente qualificate, sicura
mente saranno un'occasione 
di incentro per studiosi ed 
esperti di tutto il mcndo. 

A settembre, tra le varie 
iniziative culturali, ci saran
no anche spettacoli di mu
sica popolare, ccn la parte-
cipazicne di Caterina Bue-
rio e del gruppo di Tricarico. 
« Il programma di quest'an
no — dice Sandra Landi, as
sessore alla cultura del co
mune di Certaldo — ricalca 
le linee di quelle degli anni 
passati. Non è una novità. 

«Anche queste manifesta
zioni — aggiunge l'assessore 
— rientrano nella politica 
che l'amm'nistrazicne comu
nale sta conducendo in que
sto settore. Abbiamo, tra l'al
tro. una scuola comunale di 
musica che raccoglie un nu
mero sempre più esteso di 
persene, sopratutto tra i gio-* 
vani. E non dimentichiamo 
che a Certaldo c'è il centro 
studi sull'Arts Nova: l'unico 
nel mcndo, che proprio ades
so compie venti anni». 

Questo è il programma: sa
bato 9 giugno, ore 21,30 al 
Palazzo Pretorio, ccncerto 
jazz. Guglielmo Moschini: 
batteria: Giancarlo Schiaf-
fini: trombone: Fulvio Fispi: 
sax alto; Marco Vaggi: con
trabbasso. 

Domenica 24 giugno, ore 

21,30 al Palazzo Pretorio ccn-
' certo operistico. Complesso 
strumentale della scuola di 
musica di Castelfiorentino di
retta dal maestro Ravelli. 
Soprano: Cristina D'Albino; 
tenore: Ottavio Taddei. 

Sabato 30 giugno, ore 18,30: 
Palazzo Pretorio e la Galle
ria G. Boccaccio inaugura
zione della mostra personale 
del maestro Werner Klem-
ke; disegni, manifesti, illu
strazioni. bozzetti per teatro. 

Sabato 30 giugno, ore 21,30 
in Certaldo Alto, illuminata 
a fiaccole, concerto di musi
ca del Rinascimento e Baroc
co; soprano Margaret Hay-
ward. liuto: Sophie Castel. 

Giovedi 12 luglio ore 21.30 
presso il Giardino del Pa
lazzo Pretorio spettacolo di 
balletti dei primi ballerini 
del corpo di ballo del Mag
gio musicale fiorentino. 

Venerdì 13 luglio alle ore 
21.30 presso il Giardino del 
Palazzo Pretorio Nuova Com
pagnia di Canto Popolare. 
Musica popolare cinquecen
tesca. 

Domenica 15 luglio ore 18 
a Palazzo Pretorio convegno 
di studi su « Certaldo e 1 ven
ti anni dell'Arts Nova». 

Domenica 15 luglio alle ore 
21,30 Palazzo Pretorlo, ccn
certo di musica dell'Arts No
va del complesso fiorentino 
di «Nives Poli Rapp». 

Martedì 17 luglio ore 21,30 
Palazzo Pretorio concerto di 
musica dell'Arts Nova del 
Lcndon Medieval Ground •» 
del Maestro Gilbert Reaney. 

Mercoledì 18 luglio ore 19 
Palazzo Pretorio conferenza 
del professor Gilbert Reaney 
su «Antichi strumenti e la 
musica medioevale». 

Giovedi 19 luglio ore 19 Pa
lazzo Pretorio conferenza del 
professor Giovanni Cherubi
ni su « Strutture sociali e 
culturali del Medioevo». 

Venerdì 20 luglio, ore 21,30 
Palazzo Pretorio concerto di 
musica dell'Arts Nova diret
to dal maestro Domenico 
Mazziniani. 

Domenica 20 luglio ore 21.30 
Palazzo Pretorio concerto dei 
maestri della Chigiana: Sal
vatore Accardo, Sylvie Ga-
zeau. Bruno Giuran, Unnur 
Sveibyamardottir. Alain Meu-
nier. Rocco Filippini. 

Nasce oggi 
a Pistoia 

il « Centro 
Marino 
Marini » 

Si apre oggi, alle 17 a Pl-
stia il « Centro Marino Mari
ni », una mostra permanente 
destinata ad essere una te
stimonianza unica sull'opera 
e sulla personalità dell'arti
sta pistoiese. Un tributo che 
la città di Pistoia doveva pa
gare ad uno dei suoi figli più 
illustri, a cui già nel 1972 era 
stato attribuito il premio « Il 
Ceppo», dedicato ai pistoie
si particolarmente distintosi 
nelle varie discipline artisti
che. 

Chiaramente però questa i-
nlativa dell'amministrazione 
comunale trascende l'aspetto 
meramente affettivo e com
memorativo: se rappresenta 
un riconoscimento per chi ha 
saputo essere generoso con 
la sua città (ricordiamo e II 
Miracolo » l'ultimo dono di 
Marino), vuole sopra tutto es
sere un centro di documen
tazione a carattere perma
nente e specialistico. In una 
delle quattro stanze dedica
te all'artista al plano terre
no del palazzo Comunale è 
raccolto tutto quanto è stato 
scritto e pubblicato (mono
grafie, cataloghi, articoli di 

riviste e quotidiani) sulla vi
cenda personale e professio
nale di Marino Marini. 

Un contributo quindi in 
qualche modo unico e irripe
tibile per chi si interessa di 
arte contemporanea. A que
sto si aggiunge un cospicuo 
patrimonio, che rappresenta 
una testimonianza significati
va della sua espressione ar
tistica. Nelle rimanenti tre 
sale è infatti ordinata l'espo
sizione permanente di opere 
classiche e figurative. Oltre a 
« Giovinetta ». un bronzo col
locato già da qualche anno in 
cima alla scala principale, 
rappresentano la scultura il 
« Ritratto di Igor Stravinski, 
fuso in argento, e proprio « Il 
Miracolo». La pittura è pre
sente con a L'incontro », olio 
su tela del 1974, oltre che ccn 
una sessantina di disegni ac
querelli tempere e tecniche 
miste, comprese fra il 1922 e 
il 1979. 

Completa la mostra una se
rie di 60 fra acqueforti e li
tografie. In bianco e nero e a 
colori. Marino Marini nasce 
a Pistoia il 27 febbraio 1901: 
si forma all'Accademia delle 

Belle Arti di Firenze. E' si
gnificativo che il suo esordio 
sia avvenuto nella pittura e 
nel disegno (tuttavia senza 
che l'opera plastica ne risul
tasse trascurata), si risa che, 
nell'arca di una lunga multi
forme esperienza artistica, 
non sono mai state intese, 
ne sono di fatto rimaste, mar
ginali o subalterne alla scul
tura. 

Sarebbe complesso ripercor
rere il lungo e ricco iter del
la sua vita, da Monza al
l'accademia di Brera (dì cui 
fu titolare dal 1940), da Pa
rigi agli anni svizzeri della 
guerra, dall'esperienza ame
ricana alla ricca e articola
ta presenza in Italia. Per 
chi vuole informarsi comun
que (dopo il museo a Mari
ni intitolato nella Galleria 
d'Arte Moderna di Milano e 
dopo una mostra permanen
te alla Pinacoteca di Mona
co di Baviera) c'è questo 
centro di Pistoia, che costi
tuirà — arricchendolo — 
una sezione fcndamentale 
del locale museo civico. 

Marzio Dolfi 

osteria Pacelli » di Genova. 
la « Trattoria » dell'Amelia di 
Venezia-Mestre; e l'« Arsella » 
di Marina di Pisa. I giudici 
daranno voti al piatto ed al 
contorno, valutando gusto, cot
tura ed abbinamento al vino. 

Chi vince ixilrà far sfoggio 
iK>l suo locale dell'antica zup
piera delle Repubbliche Mari
nare, un troleo deH'800. fino 
r.i custodito dal ristorante 
« La Colomba » di • Venezia 
(clic aveva vinto la passata 
edizione). Restando in fami 
glia, andiamo a sbirciare nel 
ristorante che rappresenta Pi
sa, «l'Arsella»: lui vinto no
nostante il giudizio globalmen
te positivo della giuria sui ri 
stormiti in gara, tagliando il 
traguardo prima degli altri 
pisani col « Risotto alla mari-
nuse ^. 

Pistoiese - Monza : 
match da suspense 

Potrebbe presentarsi la possibilità di spareggio a tre? 
Quella di domani è l'ul

tima partita di campio
nato ma potrebbe anche 
essere la gara degli spa
reggi per la Pistoiese. Gli 
•t arancioni » ospiteranno 
il Monza che si trova a 
quota 46 a pari merito 
con il Pescara che sul neu
tro di Napoli incontrerà 
il Foggia che ha già un 
piede in serie C. Se la 
Pistoiese riuscisse ad 
avere la meglio contro i 
lombardi e dal San Paolo 
arrivasse la notizia che il 
Foggia si è salvato dal
ia re'r e nono per o 
noscere la terza squadra 
che andrà a fare compa
gnia .all'Udinese e al Ca
gliari in serie A occorre
rebbe uno spareggio a 
tre. 

Ed è appunto perché esi
ste ancora questa tenue 
possibilità che domani al 
Comunale di Pistoia la 
squadra di Riccomini si 
presenterà in campo al 
massimo della concentra
zione con il fermo propo
sito di battere la squadra 
di Magni che. come gli 
« arancioni » è reduce da 
una sconfitta casalinga 
contro il Lecce. 

Sulla carta, nonostante 
la Pistoiese abbia denun
ciato a Pescara troppi 
scompensi soprattutto in 
difesa, la compagine di 
Riccomini è preferita. 
Quando la squadra « aran
cione » è stata chiamata 
ad impegni decisivi, fatta 
eccezione per l'incontro 
con l'Udinese, non si è 
mai tirata indietro. Anzi 
i toscani hanno messo in 
mostra un gioco molto ra
zionale. hanno profuso ogni 
loro energia. Insomma di

re che la Pistoiese può 
farcela non è presunzio
ne. Anzi se Frustalupi e 
compagni nel corso della 
settimana avranno smal
tito il secco e troppo pe
sante 3 a 0 di Pescara so
no in grado di assicurarsi 
il verdetto. 

In questo caso tutto di
penderebbe da cosa acca
drà a Napoli fra il Pesca
ra e il Foggia, la società 
che per questo incentro 
ha stanziato una grossa 
cifra allo scopo di porta
re il maggior numero di 
tifosi e rossoneri » al 
San Paolo. E se i puglie
si dovessero vincere — 
cosa die si presenta non 
molto facile, poiché al 
Pescara potrebbe andar 
comodo anche un pareggio 
—- scatterebbe la molla 
dello spareggio, 

Cosa ne pensa Riccomi
ni? Il tecnico è convinto 
che la Pistoiese domani 
saprà ritrovare la miglio
re verve non fass'altro 
per congedarsi dal pubbli
co amico nel migliore dei 
modi. « E' una partita de 
Ucata — ci ha dichiarato 
— poiché il Monza è squa
dra arcigna e capace di 
sviluppare una gran mole 
di gioco. Però dalla nostra 
parte abbiamo il fattore 
campo, che non è poco. 
ed abbiamo lo stimolo di 
cancellare la pesante scon
fitta di Pescara. 

Con questo non inten
do dire che la Pistoiese 
ha già vinto l'incontro. 
Anzi aggiungo che per noi 
il compito si presenta 
quanto mal difficile in 
quanto anche per il Mon
za si tratta dell'ultima 
possibilità, dell'ultima spe

ranza di arrivare alla se 
rie A. Se i lombardi riti 
scissero a conquistare i 
due punti e se il Pescara 
dovesse perdere o pareg
giare, sarebbero loro a 
giocare in serie A. 

Se poi anche il Pescara 
battesse il Foggia avrebbe
ro ancora la possibilità di 
giocarsi la promozione in
contrando gli abruzzesi. 
Però a questa possibilità 
non ci credo. Noi faremo 
di tutto per vincere con 
la speranza che la squa
dra vualiese riesca nel suo 
intento, che è quello di 
vincere. Se dovessimo ar
rivare agli spareggi si 
tratterebbe di una coda al 
campionato interessante ed 
avvincente. Comunque in 
questo momento dobbiamo 
solo pensare alla vittoria. 
Dobbiamo pensare al no 
stro caloroso pubblico gra
zie al quale abbiamo con 
quistato molti punti ->. 

Riccomini. che insieme 
al D.S. Nassi. che sarà 
alla guida della Pistoiese 
anche nella prossima sta
gione, ha già deciso la 
data del ritiro. I giocato 
ri si ritroveranno il 27 lu
glio a Pistoia e il 28 rag
giungeranno Piandinovello 
(1.100 metri di altezza). 
una località sulla strada 
dell'Abetone. Ci resteran
no fino al C agosto. 

Gli allenamenti si svol
geranno sul campo del Cu-
tigliano (700 metri di al
tezza) che dista 6 7 chilo-

' metri dal * romitaggio » di 
Cutigliano. Poi la prepa
razione. in vista delle pri
me gare di Coppa Italia. 
la proseguiranno a Pi
stoia. 

« Dai Fred !» e il vigile 
segna il goal del successo 

Mogli, madri e figli sugli spalti a fare il tifo da tutt'Italia 
CARRARA — A vederli 
correre dietro la palla, c'è 
da non crederci. Eppure 
sono proprio loro, forse 
riesci anche a distinguere 
quello che stamani ti ha . 
colto in flagrante davanti • 
alla banca o all'ufficio po
stale, invitandoti a scuci
re le 5.000. - r.j ». 

Eh sì, sono proprio loro', 
I vigili urbani, si sono tol
ti la sobria divisa ed ora, 
all'ombra delle Apuane, 
sul tappeto erboso dello 
stadio dei Marmi, stanno 
disputando il loro XI cam
pionato nazionale di cal
cio. 

Sono venuti qui a Car
rara da tutta Italia. C'è 
la squadra di Cagliari e 
quella di Alessandria, di 
Sassari e di Messina, di 
Brindisi e di Milano, di 
Genova e di Cerignola ed 
altre. In tutto 17 squadre. 
Per questo campionato 
ci hanno rimesso le ferie, 
e si sono pagati viaggio 
e soggiorno attingendo dai 
fondi dei rispettivi gruppi 

sportivi. « L'amministrazio
ne nostra non ci ha aluta
to per niente », commenta 
amareggiato un vigile di 
Sassari. 

Ma non fa niente, l'im
portante per loro è essere 
qui a giocarsi l'onore del
la città. Siamo andati a 
vederli in occasione di un 
derby Carrara - Viareggio. 
II Carrara vanta un di
screto albo d'oro, avendo 
già vinto i campionati del 
1971 e del 1975. Quest'an
no vuole onorare la mani
festazione soltanto dal 
punto di vista organizza
tivo. L'incontro è previ
sto per le 19, subito dopo 
Messina - Cagliari, con
fronto vinto dai primi con 
un secco tre a zero. A 
pochi minuti dal via le 
tribune, fino a quel mo
mento desolatamente vuo
te, cominciano ad affol
larsi. E' logico, gioca la 

squadra di casa. 
Il pubblico non è molto 

diverso da quello di una 
normale partita di un nor
male campionato della 
PIGC. Qui, però, spiccano 
le donne ed «i bambini: 
sono le mogli, le madri, 
le figlie e i figli: «forza 

.. papà». ,«dai Carlo». Nu
merosi anche i colleghi, 
venuti anche in borghese. 
I commenti come da co
pione, si sprecano. 

Si accusa la mezz'ala per 
la pancetta che appesan
tisce la figura e il passo, 
il portiere per essere trop
po basso, in compenso il 
centravanti è un «iradid-
dio». Le tute, 1 pantalon
cini, le magliette e le scar
pe bullonate dei vigili « pe
datori » non hanno nulla 
da invidiare a quelle delle 
squadre professionistiche. 
Forse c'è anche un pizzi
co di « americanizzazione » 
in più nel vestire. «Ma 
gli stagionali possono gio
care? ». domanda un tifo
so locale, preoccupato che 
gli avversari possano es
sersi rinforzati con qual
che « vero giocatore », as
sunto per l'estate non a fi
ni « clientelari » ma a spor
tivi ». Non manca un rife
rimento alla Carrarese che 
sta per risalire in C-I, a 
dispetto della Massese fi
nita in Serie D. 

Silenzio assoluto, invece, 
sul fatto che la squadra 
dei vigili urbani, per rin
forzarsi, abbia attinto al 
corpo dei vigili urbani di 
Massa, gli «odiati cugi
ni ». Adesso silenzio, si va 
a incominciare. Il tiro si 
perpetua, scambio di fiori 
e di gagliarletti. Palla al 
centro. Via! Gli attacchi, 
da entrambi le parti, ven
gono portati al passo... 
lento. 90 minuti da gioca
re sono tanti, e c'è da ar
rivare fino in fondo. 

« Passa la palla ». « avan
ti »: visti vani questi in

citamenti 1 tifosi rivolgo
no allora le attenzioni sul
l'omino nero, l'unico con 
il fischio in mezzo a tanti 
fischietti. L'apprezzamen
to e il solito. A tratti si 
vedono i «tocchi di clas 
se », residui di un tempo 
che fu. Ma è merce rara. 
Poi. un lampo, tocca de
bolmente lo stopper del 
Carrara De Angeli, un o-
riundo massese, e la pal
la carambola in fondo alla 
rete. Tripudio, e abbracci 
in campo e fuori. Passa
no due minuti e replica. 
E' Frediani, altro oriun
do, a infilare un bel goal 
di testa. 

« Nemmeno in serie A », 
urlano dalla tribuna. 
«Fred, sei forte», confi
denzialmente. Un altro 
quarto d'ora al piccolo 
trotto e « Fred » si ripete. 
Da fuori area, stavolta, 
implacabile tre a zero. Ca
povolgimento di fronte. 
Atterramento in area. Fi
schia l'arbitro. « Cornuto ». 
Rigore. Batte Cupisti del 
Viareggio. Siamo tre a uno. 
E' la mezz'ora di gioco. 
Tutto finisce. La fatica 
annebbia la vista e p:ega 
le gambe. 

E' c'è da giocare ancora 
tutto il secondo tempo, sa
rà portato avanti a ritmo 
soporifero. Con un solo 
guizzo di Vinciguerra si fa 
quattro a uno, e diecimi
la bestemmie per le occa
sioni « banalmente spreca
te ». Il fischia dì chiusura 
è una liberazione, per 
tutti. 

Per ì giocatori, per i 
massaggiatori, medici so
ciali. Guardalinee e ac
compagnatori vari. Ora 
sorridono, vincitori e vin
ti. I volti sono soddisfat
ti. Stavolta non ha vinto 
soltanto Carrara. Ha vin
to anche lo sport. Oggi e 
domani semifinali e finali. 

Fabio Evangelisti 

PISA — Torna il Jazz a 
Pisa ma questa volta non 
si fermerà solo al giardino 
Scotto. La rassegna inter
nazionale della musica a-
fro-americana, giunta alla 
sua quarta edizione più in 
forma die mai. prenderà ;1 
via a Pisa il 27 giugno per 
trasferirsi, dal 1. luglio. 
al giardino di Boboli. a Fi
renze, dove i concerti se
guiranno per altri quattro 
giorni. Per questa edizio
ne gli organizzatori hanno 
programmato anche altro 
cinque serate « decentra
te ». Il 5. l'8 e il 9 a Via
reggio caleranno lo Sieve 
Lacy Quintet. la Steve Col-
son Unity Troupe e il Leo 
Smith Ensemble. 

Nella città del palio si 
alterneranno l'8 e il 9 lu
glio il Leo Smith Ensem
ble e la Steve Colson Unity 
Troupe. Il grosso della ras
segna farà centro a Pisa 
ed a Firenze. Per otto gior
ni l'ARCI delle due città 
toscane offrirà piatti ghiot
ti ad intendaon ed aman
ti di questa strìdente mu
sica. La programmazione è 
stata curata dal CRIM d; 
Pisa, un organismo fornia
te da persone ormai < col
laudate > dopo aver supc-

brfllantcmentc le prò-

Un ricco programma per chi ama la musica 

Il ritorno del jazz 
«invade» Pisa e Firenze 
ve dello tre edizioni pre
cedenti. « Anche quest'an
no — dice Stefano Arcan
geli. uno degli organizza
tori ed ideatori di questa 
rassegna — siamo riusciti 
a trascinare nomi presti
giosi ed esponenti di pri
mo piano del jazz mondia
le. E lo abbiamo fatto sca
valcando i managers - pe
scecani, contrattando cioè 
direttamente i musicisti e 
quindi comprimendo i co
sti che altrimenti avrebbe
ro raggiunto le stelle ». 

Il programma che in cen
tinaia di manifesti comin
cia a tappezzare i muri. 
tiene fede alle promesse. 
Svettano i nomi di Leo 
Smith, Sun Ra, Milford 
Grave (per la prima volta 
in Italia) e via di questo 
passo. Ma vediamo in det
taglio il cartellone. 

A PISA. Il 27 luglio nel

l'Abbazia di San Zeno alle 
ore 10 seminario sulla voce 
tenuto da Alvin Curran; 
alle 16 Barry Altschusl (so
lo): Leo Smith (solo). Al 
teatro Giardino Scotto alle 
ore 21 James Newton (so
lo). e The Air Trio. 28 giu
gno. ore 10 all'Abbazia di 
San Zeno continua il se
minario sulla voce; alle 
ore 16 Derek Bailey (solo) 
e Alvin Curran (solo). Al 
teatro Giardino Scotto alle 
ore 21 Leo Smith Ensemble 
e Paul Bley trio. 

Il 29 giugno all'Abbazia 
di San Zeno alle ore 10 con
tinua il seminano sulla vo
ce. alle ore 16 Dwight An
drews (solo) e Kent Car
ter (solo). Al teatro Giar
dino Scotto alle ore 21 Mil
ford Graves (solo) e il trio 
Baley Parker-Malfatti. 

Il 30 giugno all'Abbazia 
di San Zen oalle ore 10 con

tinua il seminario sulla vo
ce. alle ore 16 Eugenio Co-

i lombo (solo), Martin Jo-
I seph (solo). Teatro Giar

dino Scotto ore 21 Steve 
Lacy Quintet. Sun Ra or
chestra. Inoltre dal 25 al 
30 giugno, presso il com
plesso scolastico di Cesa-
nello si svolgerà tutte le 
mattine dalle 10 alle 13 il 
Laboratorio Musicale. 

A FIRENZE. Il 1. luglio 
al Centro attività musicali 
Del Sarto alle ore 10 semi
nario sulla voce tenuto da 
Maggie Nicols e seminario 
strumentale tenuto da No-
seph. Alle ore 16 Steve Caly 
(solo) e Raphael Garret 
(solo). Al Giardino di Bo
boli alle ore 21 Orchestra 
Laboratorio Sun Ra Arke-
stra. Il 2 al Centro atti
vità musicali Del Sarto alle 
ore 10 continuano i semi
nari sulla voce e strumen

tali. alle ore 16 Leroy Jcn-
kins (solo). Amina Myers 
(solo), Andrew Cirille (so
lo); al Giardino di Boboli 
alle ore 21 Milford Graves 
(solo) e String Quartet. 

Il 3 luglio al Centro di 
attività musicali A. Del 
Sarto alle ore 10 continua
no i seminari: alle ore 16 
Bobby Naughton (solo). 
Wallace McMillan (solo): 
al Giardino di Boboli alle 
21 Paul Bley (solo) e Le
roy Jenkins (trio). Il 4 lu
glio al Centro di attività 
musicali Del Sarto alle are 
10 continuano i seminari. 
alle ore 16 Antonello Sa; is 
(solo). Eugenio Sanni (so 
lo); James Newton (sei*»*: 
alle ore 21 al Giardino ài 
Boboli Leo Smith Ensem
ble, Steve Colson Unity 
Troupe. 

Come si vede, la rasse
gna comprende molte no
vità. La più importante, 
oltre a quella del deeen-
tramento. è quella dei con
certi pomeridiani che per
metteranno di ascoltare 
circa 18 concerti in solo. 
A Pisa, nello Spazio Labo
ratorio i partecipanti .'a-
vorcranno insieme per ela
borare nuove proposte 

Andro Lazzeri 

I bambini ridendo 
ci parlano di noi 

r. Le mamme mangiano trop
po e diventano incinte »: sarà 
poi vero? I bambini di quat
tro anni a volte la vedono 
così, anche se sanno tutto 
di Goldrake e dell'alabarda 
spaziale. « Il pensiero dei pic
coli » a cura di Maria Carla 
Borghini e prefazione di Ma
rio Lodi, per le edizioni Ot
taviano, è un libro più per 
grandi che per bambini, che 
si sfoglia sorridendo degli 
errori terribili dei più piccoli. 

Ma saranno poi davvero er
rori? O forse il mondo dei 
grandi è più complesso delle 
alabarde spaziali, del mistero 
degli UFO. così che è più 
facile per un bimbo di tre 
anni sostenere la teoria — per 
noi incredibile — che « alla 
gabbia dei piccioni nell'orto 
ho visto un disco volante col 
ghiaccio ma senza motore pe
rò. e dentro ci sarà stato uno 
spaziale che andava sulla lu 
na ». Piuttosto che svelare il 
mistero se preti e suore sono 
marito e moglie oppure no. 

Con i bambini alle prese 
col mondo di Maria Carla 
Borghini « l'Unità > ha già 

fatto conoscenza molto pri
ma che le loro idee diventas
sero un libro: le loro favole 
inventate in classe all'asilo 
e trascritte dalla maestra per
ché restassero poi per rac
contarle ad altri bambini han
no permesso all'Unità un 
viaggio nella fantasia infan
tile. lucida e a volte cinica
mente realistica, sempre cosi 
diversa dalla nostra. 

Un mcndo che ancora nes
suno gli ha spiegato, e che 
loro interpretano come se dav
vero fossero stranieri che ci 
osservano divertiti: il babbo 
che quando finisce i soldi va 
dal tabaccaio che li regala: 
il Papa che si affaccia al bal
cone anclie per prendere il 
fresco perché sta sempre rin
chiuso; i bambini che muoio
no da vecchi; ' il babbo che 
racconta che si diventa gran
di fumando le sigarette. In
somma, i bambini stanno ad 
osservare ironici un mondo 
di matti. 

s. gar. 

A Lucca una giornata 
dedicata alla musica 

LUCCA — L'Arci lucchese or
ganizza per oggi una giorna
ta interamente dedicata alla 
musica: alla musica scritta. 
discussa, eseguita e ascolta
ta. Alle 17 al Teatro del Gi
glio. l'appuntamento è col 
maestro Luigi Nono per la 
presentazione nazionale del
la rivista specializzata « La
boratorio-musica ». La nuova 
rivista, del cui comitato di 
redazione Nono fa parte, co
stituirà una opportunità di 
serio dibattito per tutti co
loro che del mondo musicale 
si interessano, sia ai livelli 
professionali che per interes
se amatoriale. 

Dopo la presentazione è 
previsto un intervento musi
cale del gruppo lucchese 
« Bruno Maderna », a cui se
guirà un dibattito sul tema 
« Lucca e la musica », al qua
le sono invitati anche am 
minlstratori provinciali e co 
munali, forze politiche e so 
ciall. Alle 21,30 infine inizic 
rà una rassegna-concerto con 
« I Laffednas » (musica ir
landese), «Il quartiere» 
(canzoni popolari), «Canto 
libre » (musica sudamerica
na) e il gruppo degli allievi 
dell'istituto musicale « Boc-

chenni ». 
La serata sarà poi conclusa 

dal concerto del gruppo 
« Trio » di Firenze 

SABATO SKRA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 


